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Conferenza stampa di Gualtiero Nepi, capogruppo de alla Regione 

Intesa regionale: un giudizio 
positivo alla luce dei fatti 

Riconoscimenti alla coerenza e alla intensa attività del PCI - Una riunione del PRI col vice se
gretario nazionale, on. Emanuele Terrana - Un rapporto con i comunisti continuo e costruttivo 

ANCONA. 20. 
Un giudizio positivo, alla 

luce dei fatti, sulla « intesa » 
operante alla Regione Mar
che, l'impegno at t ivo e soli
dale riconosciuto a tut te le 
forze politiche interessate e. 
fra es.se, il PCI, del quale 
vengono apprezzate la coe
renza e la leale e intensa 
attività, lo sviluppo della dia
lettica e del confronto ne
gli organismi del Consiglio 
regionale, e, quindi la assen
za di quell 'appiatt imento 
profetizzato dai gruppi av
versi o timorosi dell'« inte
sa »: questi gli elementi di 
maggiore spicco, tutt i di va
s to interesse, scaturit i da 
una conferenza s tampa della 
DC, tenuta da Gualtiero Ne
pi, capogruppo al Consiglio 
regionale, il quale ha riba
dito la volontà de di rispet
tare e portare avanti l'ac
cordo programmatico a base 
della « intesa ». 

Dopo aver precisato che il 
comportamento delle lorze 
politiche cui si deve la « in
tesa » si è mostrato Fino ad 
ora coerente e costruttivo, il 
capogruppo de ha detto: 
« Debbo sottolineare la cor
rettezza del rapporto, l'assen
za di vischiosità, t ra l'inizia
tiva della Giunta e il ruolo 
del Consiglio regionale nel 
quale i gruppi più consisten
ti — la DC e il PCI — svol
gono una essenziale funzio
ne di iniziativa e di decisio
ne, nel rispetto delle recipro
che e non confondibili posi
zioni politiche ». 

Nepi ha poi ci tato il bilan
cio di previsione quale a t to 
più importante su cui fino ad 
oggi si sono misurati il rap
porto istituzionale Giunta-
Consiglio e quello politico-
programmatico t ra le forze 
che compongono l 'attuale 
maggioranza. « A fronte del
la tempestività e della più 
adeguata s t ru t tura data al 
bilancio dalla Giunta — ha 
osservato Nepi — è stato un 
primo riesame della Commis
sione bilancio del Consiglio 
(presieduta dal compagno 
Italo D'Angelo, n.d.r.). che 
ha interpretato le proposte 
heaturite dalla partecipazio
ne, potenziando soprat tut to 
gli interventi per le attività 
produttive 

A questo punto il capo
gruppo de ha rivelato come 
biano stati smentit i tutt i co
loro che si at tendevano « da 
una maggioranza cosi larga 
una confusione paralizzan
te ». L'impegno comune — ha 
soggiunto — non ha signifi
cato perdita dell 'autonomia 
per nessuno e nemmeno l'af
fossamento delle rispettive 
convinzioni. Per quanto ri
guarda, in particolare, la DC. 
Nepi h a sottolineato « gli ul
teriori motivi di forza e di 
consapevolezza t ra t t i dal par
t i to e la più a t t en t a sensi
bilità e partecipazione dei 
consiglieri regionali de nei 
lavori delle commissioni e 
delle assemblee e nei colle
gamenti con gli iscritti e 
l'opinione pubblica ». 

Nei confronti del nostro 
part i to, Gualtiero Nepi ha 
dichiarato: « Pur dando at to 
al gruppo comunista nel Con
siglio regionale, di coerente 
e responsabile apporto per 
realizzare il programma con
cordato, vi sono iniziative 
non condivisibili — sia pur 
portate avanti con altre for
ze socialiste e laiche (la 
legge sulla soppressione dei 
patronat i scolastici sottoscrit
ta da PCI. PSI. PRI . PSDI -
n.d.r.) — di fronte alle quali 

Scossa di 
terremoto | 

a Macerata j 
MACERATA. 20. ' 

Questa mat t ina alle ore 8.19 i 
una scossa di terremoto — 
del 5" grado della scala Mer- , 
calli — è s ta ta avvertita a j 
Macerata. Tolentino e din
torni. Non ha provocato dan
ni. La scossa — che è s ta ta 
registrata dai sismografi di 
Ancona e Monteporzio Cato
ne — ha avuto per epicentro 
una fascia dei monti Sibil
lini. 

la DC assumerà la propria 
posizione autonoma ». 

Sempre in merito al rap
porti con il PCI, Nepi sul pia
no generale ha riecheggiato 
note posizioni nazionali del
la DC circa « garanzie » che 
il PCI dovrebbe offrire per il 
sistema pluralistico e la in
dipendenza nella politica in
ternazionale. Concludendo 
Nepi ha riaffermato la dispo
nibilità della DC marchigia
na alle intese politiche per 
Amministrazioni efficienti e 
democratiche nella convin
zione che in questo modo 
non si cancella « la fisiono
mia del part i to ». 

Fra giornalisti ed esponen
ti del gruppo consiliare de 
(oltre Nepi anche Lucconi. 
Bassotti. Giampaolo si è 
sviluppato un aperto e am
pio dibattito. 

» • * 
Domenica scorsa si è svol

ta ad Ancona una riunione 
di quadri regionali del Par
tito repubblicano, alla quale 
hanno partecipato, oltre ai 
membri della direzioni mar
chigiana, i segretari delle 
Consociazioni locali, delle 
Unioni comunali e delle mag
giori sezioni del par t i to nelle 
Marche. 

La riunione si è aper ta con 
una relazione del vice segre
tario nazionale on. Emanue
le Terrana sul tema « crisi 
del governo e crisi del paese ». 

Terrana. dopo aver esordito 
facendo rilev*are la palese 
contraddizione tra il delibe
rato della direzione socialista 
del 10 dicembre e l 'apertura 
della crisi conseguente all'ar
ticolo di De Martino apparso 
sull'w Avanti! » del 31 dicem
bre. ha sottolineato come 
questa contraddizione rap
presenti una tendenza costan
te sviluppatasi nel PSI dopo 
il 15 giugno. Venendo poi 
a parlare del governo Moro-
La Malfa, ha detto che. se
guendo una linea di condotta 
logica e razion'ale. ha fatto 
molto, instaurando per la 
prima volta un rapporto cor
retto e costruttivo con le for
ze sindacali; nel clima di que
s to tipo di rapporto — ha 
detto — sono nati i prov
vedimenti per la riconversio
ne industriale. 

Terrana ha poi par la to del 
ruolo delle forze intermedie 
nell 'attuale momento politico 
e nella prospettiva italiana. 
dichiarando che, di fronte 
ai due maggiori at tori poli
tici che operano nel paese, 
le forze intermedie rischiano 
di trovarsi in una situazione 
quasi drammat ica e le sorti 
della democrazia in Italia 
— ha sottolineato — sono 
legate alla sopravvivenza di 
queste forze, t ra le quali deve 
quindi sussistere un rapporto 
permanente. E' in questo 
quadro — ha detto — che 
deve essere valutato il rap
porto con il PSI . 

Terrana è poi passato ad 
esaminare il rapporto con il 
Part i to comunista e a tale 
proposito ha giudicato erro
nea la posizione socialista 
perché rende attuali problemi 
che non lo sono. La logica 
che sta dietro al compromes
so storico — ha affermato — 
è negativa per la libertà, non 
solo per quello che è il qua
dro internazionale, ma an
che perché essa rappresenta 
un'impostazione meramente 
quanti tat iva dei problemi del 
paese. Il problema del rap~ 
porto con ti PCI — ha con
cluso — va afjrontato riva
lutando ti ruolo delle istitu
zioni rispetto a quello dei 
partiti; ut questo contesto il 
rapporto con il Partito comu
nista deve essere continuo e 
costruttivo. 

Sono poi intervenuti Nicola 
Martorelli. membro della Di
rezione nazionale. Olivi. Pam-
bianchi. Berardi. Silvestri. 
Hanno parlato anche il mi
nistro della giustizia on. Oron
zo Reale e il segretario re
gionale del PRI Alberto Ma
ria Burattini , il quale ha det
to che ì repubblicani devono 
agire affinché non si giunga 
ad uno sciogliomento antici
pato delle Camere. « Una con
sultazione anticipata — ha 
det to — sarebbe un gravis
simo danno per il Paese per
ché porterebbe ad un lungo 
periodo di vuoto legislativo». 

Sarà costituita nel prossimo mese di febbraio 

La Provincia ha aderito con dieci 
milioni alla Finanziaria regionale 

L'organismo sarà formato da 17 Istituti di credito delle Marche, dalle altre 
tre province della regione e dai maggiori Comuni - Esso dovrebbe svolgere 
un importante ruolo nell'azione di sostegno alle piccole e medie industrie 

# 

Verso la giornata di lotta di venerdì dei metalmeccanici 

Un nuovo impulso alla lotta 
per la rinascita di Ancona 

Gli operai terranno incontri con gli enti locali e con le parti padronali per discutere 
sui punti fondamentali della « vertenza Ancona » — Assemblea con operai e partiti 

ANCONA. 20 
L'Amministrazione provin

ciale di Ancona ha aderito al
la Finanziaria regionale che 
sarà costituita entro il pros 
simo mese di febbraio con la 
partecipazione di 17 Istituti 
di credito delle Marche, del
le altre tre province marchi
giane e dei maggiori comuni 
della regione. Per l'adesione 
a questo organismo operativo 
— che dovrebbe svolgere un 
ruolo importante nell'azione 
di sostegno alle piccole e me
die industrie e, più in gene
rale, ai settori produttivi più 
diret tamente colpiti dalla cri
si — il Consiglio provinciale 
si è espresso all 'unanimità, 
dando mandato alla giunta di 
sottoscrivere 10 azioni da un 
milione l'una. 

Il capitale sociale della Fi
nanziaria non supererà ini
zialmente la base di 500 milio
ni per evitare di subordinare 
l'operazione al prescritto de
creto ministeriale. « Comun
que — ha affermato il vice
presidente della Provincia, 
compagno Cavatassi — entro 
l 'anno in corso il capitale so
ciale dovrebbe ammontare a 
circa 4 miliardi; è evidente 
però che la Finanziaria po
trà operare bene se si riusci
rà a coinvolgere le Parteci

pazioni statali e a farle inter
venire con una cospicua par
tecipazione azionaria ». E' 
s ta to calcolato che un even
tuale intervento delle Parteci
pazioni Statali potrebbe ag
girarsi, per essere davvero ef
ficace, attorno ai 50 miliardi. 

Il Consiglio provinciale si 
è occupato nel corso della se
duta di ieri anche della « cam
pagna di educazione sanita
ria sulla droga » che dovreb
be iniziare ai primi di feb
braio. Si t ra t ta di un'inizia
tiva pilota e si articolerà in 
varie fasi. Un'attenzione par
ticolare — per lo meno nella 
prima fasee. che ha un carat
tere di indagine conoscitiva 
e di presa di contat to per 
estendere l'informazione sul 
problema — è rivolta alle 
scuole di ogni ordine (com
prese le università) e ad al
cuni luoghi di lavoro (.tra gli 
stabilimenti campione figura 
anche il Cantiere navale). 
Speciali equipe avvieranno in
fatti una serie di colloqui 
con studenti ed operai. L'in
dagine campione dovrebbe 
toccare circa 20 mila giovani. 

Dibattit i interni agli istitu
ti. con la collaborazione dei 
componenti gli organi colle
giali della scuola, distribuzio
ne di materiale di propagan-

, da, mostre « aperte » e proie-
, zioni di diapositive e di film 
i sui problemi legati al feno

meno della diffusione degli 
! stupefacenti completano l'ar-
I co degli impegni assunti dal-
I l'Amministrazione provincia-
I le. Nel dibatti to sulla inizia

tiva sono intervenuti il com-
i pagno Remo Cicalese e il con-
I sigliere democristiano Capo-
j magi. 
1 Voto unanime anche su un 
' ordine del giorno, presentato 
I dal presidente della Provin

cia Borioni, con il quale si 
auspica una rapida soluzione 
della crisi di governo. « Il 

"Consiglio provinciale di An
cona — afferma l'ordine del 
giorno — nel momento in cui 
si accinge a definire il bilan
cio preventivo '76. vivamente 
preoccupato per le costrizio
ni finanziarie in cui è costret
to ad operare, ritiene neces
sario e doveroso, in presenza 
della crisi di governo, auspi
care una rapida soluzione del
la crisi stessa ». 

Il Consiglio chiede inoltre 
« che il governo continui a la
vorare. nel periodo di crisi. 
per affrontare questioni ur
genti ed indifferibili che as
sillano i lavoratori ». 

ANCONA, 20 
Venerdì prossimo, in occa

sione della giornata di lotta 
(4 ore di sciopero) indetta 
dai sindacati per sostenere 
la piattaforma contrat tuale 
dei metalmeccanici, i rap
presentanti dei lavoratori, gli 
operai terranno una serie di 
incontri con gli enti locali, 
le parti padronali per discu
tere ancora e per definire 
una linea di impegno sui fon
damentali problemi della ver
tenza Ancona: lo ha annun
ciato, nel corso di una inte
ressante conferenza dedicata 
a questi temi, la Federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL. 
Erano presenti, oltre che i 
rappresentanti dei parti t i po
litici (Lucantoni per il PCI 
Del Mastro PSDI. Maschio 
PSI e Lorenzint della DC) 
folte delegazioni operaie delle 
maggiori fabbriche dell'area 
portuale ICIC. « Maraldi ». 
CNR. piccoli cantieri. Azien
da mezzi meccanici. 

E' bene precisare le fina
lità dell'iniziativa, presa con
giuntamente dalla Federazio
ne sindacale e dal Comitato 
di coordinamento del Molo 
Sud: si intende innan/.itutto 
dare un nuovo grande impul
so alla battaglia generale, 
unitaria — si è più volte pre
cisato —, per la rinascita 
economica e sociale della cit
tà di Ancona. 

« Vogliamo discutere oggi 
con voi — ha det to Negri 
della CISL aprendo l'assem
blea — solo alcuni dei pro
blemi che riguardano la ver
tenza Ancona, e cioè quelli 
della piccola cantieristica, del
l 'ambiente di lavoro al Molo 
Sud. dei provvedimenti neces
sari per fornire di adeguati 
servizi (acqua, metano, ecc.) 
l'insieme degli insediamenti 
produttivi della zona ». Una 
elencazione iniziale, per la-

ASCOLI PICENO - Non ha ancora nominato i suoi rappresentanti 

Consigli di quartiere: sabotaggio de 
PCI, PRI, PSI hanno abbandonato l'aula del Consiglio comunale nella seduta di lunedì - Le Commissioni con
siliari del Comune, previste dal regolamento ed elette da due mesi, non sono ancora entrate in funzione 

Riprende oggi il processo Montedison 

ANCONA. 20 
Riprende domani pomeriggio, mercole. 

di. presso la pretura di Ancona il processo 
a carico della società Montedison accusa
ta di imboscamento di fertilizzanti fosfati
ci nel periodo luglio-agosto 74. Inizierà la 
fase della discussione, essendo stata con
clusa quella istruttoria con l'ascolto dei 
funzionari degli 8 imputati, tutt i funzio
nari e dirigenti a diversi livelli della Mon
tedison. 

Domani, il primo a prendere la parola 
sarà l'avvocato Mario Scaloni, vice pre

tore onorario (il processo è stato istruito 
dal pretore dott. Vito D'Ambrosio) che 
svolge in questo procedimento le funzio 
ni di pubblico ministero. Domani sera ini-
zieranno anche le arringhe del collegio di
fensivo. La causa continuerà fino a sa
bato 24 e nella tarda serata dovrebbe es
sere emessa dal pretore D'Ambrosio la 
sentenza. 
NELLA F O T O : un momento del processo 
durante l'ascolto del testimone Michele 
Di Giacomo, capitano della Guardia di 
Finanza 

Oggi si conclude il corso di formazione per i 

• è l i o « « ì v v w a i w l i i a i i v w**aiw*u, wi<^9 |#i a- * m I V I i&fli 

42 insegnanti per le « 150 ore » nella provincia di Pesaro e 

Un successo della scuola nuova 
PKSARO. 20. 

E' iniziato a Pesaro il cor
vo di formazione per 1 42 in
segnanti impegnati nella 
scuola delle 150 ore realizza
ta nella provincia di Pesaro 
e Urbino. Il seminario con
tinuerà fino al 21 gennaio, ri
prenderà poi con una serie 
di brevi incontri per la du
ra ta complessiva di 15 giorni. 

Significativo è il fatto che 
la presenza della Federaz.o-
ne unitaria CGIL CISL l 'IL. 
che l'anno scorso era stata 
relegata in un'unica giorna
ta . quest'anno è garantita 
per tutta la durata del se
minar-^. I docenti hanno chic 
sto ira l'altro ai sindacati un 
contributo nell'analisi delle 
strutture produtti \c. degli 
specifici aspetti dello scontro 
sociale, delle prospettive di 
trasformazione delle varie 
zone. 

Altro elemento nuovo è co 
stituito dalla presenza nel 
corso della Provincia e del Co
mune che sono intervenuti fin 
dal primo giorno sulla que
stione della politica del ter
ritorio, mettendo a disposi

zione dei docenti un ricco 
materiale di ricerche. 

Il corso di aggiornamento 
viene organizzato su alcuni 
punti concordati tra docenti 
e sindacati. All'inizio è stato 
dibattuto il significato cultu
rale e politico delle 150 ore 
come momento della strate
gia globale del movimento 
operaio. Poi è affrontata la 
ricerca dei temi unificanti. 
a cui si deve giungere, par
tendo dall'analisi delle situa
zioni particolari e locali di 
vita, di lavoro, di lotta dei 
lavoratori. Questo problema 
interessa particolarmente la 
provincia di Pesaro e Urbino. 
che p*T la frantumazione del
la realtà produttiva e sociale 
del suo territorio, ha come 
fruitori dei corsi delle 150 ore 
non solo operai ma anche ca
salinghe. mezzadri, artigiani 

Occorrerà dunque part i re 
dalla loro situazione e dai 
loro problemi per risalire alle 
conoscenze delle strutture 
complesse di leggi e fenome
ni generali (l'organizzazione 
del lavoro e della società nel 
mondo capitalista, le contrad

dizioni e gli squilibri delle 
scelte della borghesia dalla 
unificazione del Paese ad og
gi. le lotte del movimento 
operaio), per spiegare le sin
gole situazioni personali e col
lettive. superando il loro ca
rattere frammentario. 

Oltre che sui * quadri ge
nerali >. nel corso si dovrà 
portare avanti il dibattito sul 
metodo di lavoro, sull'appor 
to specifico e sulla conver
genza delle diverso discipline. 
Durante il seminario accanto 
al dibattito collettivo vengono 
organizzati i labori di grup 
pò. m cui gli insegnanti di
visi per disciplina o per zona. 
articolano gli obiettivi culai 
rali e le scelte generali in 
programmi analitici e in in 
terventi specifici. Questi pro
grammi verranno poi verifi
cati nella pratica quotidiana 
dei corsi delle 150 ore con la 
collaborazione, l'aiuto e la cri
tica dei lavoratori stessi, at
traverso anche Commissioni 
di delegati di Zona, che la 
Federazione unitaria si ap
presta a costituire e che do
vranno realizzare un coinvol

gimento dei lavoratori ed una 
presenza del sindacato e del
le sue strutture, in modo più 
ampio ed organico di quanto 
è avvenuti» l'anno scorso. 

Questo è un passo avanti 
nella gestione dei corsi, che 
contribuisce da una parte al
l 'avanzata del processo uni
tario all'interno del sindaca 
to e dall 'altra a legare più 
strettamente i contenuti dei 
corsi alle lotte territoriali. 

Rimangono ancora, in sede 
locale e nazionale, difficoltà 
da affrontare e obiettivi da 
raggiungere: vi sono ostacoli 
aziendali e padronali per la 
retribuzione del monte ore : 
vincoli e limitazioni insiti nei 
contratti delle varie catego
rie. Bisogna risolvere il pro
blema della partecipazione 
delle forze sociali e politiche 
del territorio alla realizzazio 
ne delle 150 ore nei modi che 
in gran parte rimangono an 
cora da inventare. Anche 
l'impatto con la scuola del 
mattino ed un contributo qua
lificato nelia lotta per la ri
forma della scuola seconda
ria sono temi prioritari. 

Possiamo però toncludere, 
nono-tante qiu-st: gravi MITI 
piti che s: debbono .incora as 
solvere, che .1 corso ci; for
mazione per le 150 ore rap 
presenta anche nella realtà 
della nostra provincia un 
avvenimento culturale di eros 
sa importanza: per la pnnia 
volta infatti insegnanti, sin
dacati. docenti dell'Universi
tà. enti locai: contribuiscono 
concretamente alla costnizio 
ne di un programma per la 
>cuola. 

Spanti ì facili entusiasmi 
e superata la m.tizzaz.one 
delle 15(1 ore, gli ingegnanti 
hanno compreso che la scuo 
la per ì lavoratori esige da 
loro una crescita di prepara
zione culturale, di impegno 
politico e professionale, di 
capacità di operare concreta
mente sul terreno della spe
rimentazione didattica, con 
l'appoggio ed il contributo 
delle forze democratiche. so 
ciali e culturali che sono in
teressate al rinnovamento 
della scuola. 

Goya De Sabbata 

ASCOLI PICENO. 20 
I consiglieri comun'ali co

munisti hanno abbandonato la 
seduta del Consiglio comuna
le di lunedi. Le motivazioni 
di questo gesto dimostrativo, 
a cui i comunisti ascolani 
non sono usi. deriva dall'at
teggiamento della DC che ha 
dilazionato nel tempo il prò 
blema dell 'entrata in funzione 
delle Commissioni consiliari. 
e a questo proposito il Comi
ta to di zona del PCI aveva 
emesso un comunicato «indi
rizzato al Sindaco e agli altri 
partiti) nel quale si denun
ciava energicamente la situa
zione: l 'entrata in funzione 
delle commissioni previste 
dal regolamento ed elette da 
due mesi dal Consiglio co
munale è costantemente im
pedita dalla DC. 

Convocazioni irregolari e 
saltuarie da parte della Giun
ta avvenivano per esaminare 
qualche questione particolare 
senza che le Commissioni po
tessero darsi un proprio or
ganismo e continuativi pro
grammi di lavoro. Questo la
sciava incancrenire, insoluti. 
i problemi maggiori. Pertan
to ì comunisti dichiaravano 
che non avrebbero più parte
cipato a riunioni di Commis 
sione se prima non .si fosse 
provveduto alia loro regolare 
costituzione. 

Ritardo ancora più grave, 
oltre questo delle commissio 
ni. e quello della istituzione 
dei Consigli di quartiere sui 
quali non veniva emessa al
cuna delibera a causa della 
mancata indicazione da par te 
della DC dei propri rappre
sentanti . 

L'atteggiamento de e mani
festato d'altronde dalle di
chiarazioni estremamente 
chiuse del neo eletto segrc 
t a n o della DC. Antonio Puc
ci. che ha sostituito Maseetti. 
che. in una intervista di pò 
chi g.orni fa a 11 Tempo 
«non casuale !a scelta del 
quotidiano», ha rilasciato di
chiarazioni oltranziste e qua 
rantotteschc sul rapporto con 
i comunisti. 

Malgrado '.e posizioni n z o 
ro.se ma un i tane pre.se dal 
Comitato di zona, ciie denun 
ciava la situazione e propo
neva di superare c^rte re
sistenze. avviando una fase 
di confronto in questi mei : 
che precedono il rinnovo del 
Consiglio comunale sui fon
damentali problemi cittadini. 
la Giunta comunale ha conti
nuato ad ignorare romp.eia-
mente le r.chieste dei comu
nisti . convocando il consig.lo 
comunale per lunedi 19 e fa
cendo pervenire la lettera 
recante oltre -400 punti di di
scussione sabato 17. mettendo 
cosi ì consiglieri nella pratica 
impossibilita di documentarsi 
sugli argomenti. 

Inoltre, d.ce il comunicato 
stampa emesso dai consiglie
ri comunali comunisti, non 
sono state poste all'ode le 
proposte di delibera da noi 
presentate. 

Da rilevare che il Consiglio 
comunale è s ta to rinviato an
che per l 'atteggismento ma
turo e democratico dimostra
to dal Part i to repubblicano e 
dal Part i to socialista i quali 
si sono ritirati dall 'aula. 

sciare poi a Stefano Daneri 
(CGIL) la possibilità di sof
fermarsi più a lungo, con 
ricchezza di particolari e di 
proposte, sulle varie questioni. 

Lo sforzo maggiore e più 
importante del sindacato ap 
pare oggi quello di saldare 
nel concreto obiettivi generali 
(occupazione ed investimenti. 
riconversione, nuova organiz
zazione del lavoro» con indi
cazioni specifiche di lotta, ca
late nelle realtà di zona e 
del territorio: pur tra le obiet
tive difficoltà - che nella 
stessa assemblea non si è 
mancato di rilevare, con ac
centi anche fortemente auto
critici (Caprai!, del CNR) — 
questo si cerca di fare anche 
ad Ancona, aprendo il con
fronto con gli Enti locali e le 
forze politiche, interlocutori 
« privilegiati » in una fase. 
come quella a t tuale , di inten
sa mobilitazione dei lavora
tori e di elaborazione sempie 
più precisa di una potente 
strategia di r innovamento per 
il paese. 

Dopo aver affermato il va
lore della battaglia per la 
« Meccanica » del Cantiere na 
vale, la sostanziale precarietà 
del lavoro nell'area produt
tiva ZIPA e il disinteresse 
del padronato circa il soddi
sfacimento anche minimo dei 
bisogni dei lavoratori (servi
zi, ambiente». Daneri ha ana
lizzato la situazione della pic
cola cantieristica" «Il trasfe
r imento di gran par te delle 
s t rut ture produttive nell'area 
ZIPA vuol dire avviare una 
sostanziale trasformazione ed 
un migliore utilizzo di que
sto settore, che ha oggi an
cora grandi capacità di espan
sione. specie in presenza di 
una diversa organizzazione 
del lavoro». Qui ha aperto 
la parentisi della politica cre
ditizia. delle possibilità con
sortili e cooperativistiche, ca
paci di diminuire notevolmen 
te i costi di produzione o 
quanto meno di mantenerli su 
livelli sopportabili. 

Una particolare attenzione 
ha rivolto l'intera conferenza 
ai problemi dell ' inquinamento 
del Molo Sud. Uno studio-
inchiesta, condotto dalla FLM 
ha fornito dati impressionanti 
sia sulla saturazione dell'aria 
(ricca di polvere), sia sullo 
s ta to di inquinamento del ma
re (in cui scaricano tut t i 
gli s tabil imenti) : ma il pro
blema più grosso resta quello 
dell'impossibilità per i lavo
ratori di usufruire della men
sa interaziendale, recentemen
te conquistata, per la puzza 
insostenibile che si alza dal 
fosso Conocchio. una fogna a 
cielo aperto che corre sotto la 
sede del centro sociale. 

Urge una soluzione imme
diata. provvisoria o definitiva 
che sia. Il progetto Colosimn 
— su cui si sono manife
s ta te da parte del compagno 
Lucantoni pesanti riserve ed 
una sostanziale volontà di mo 
difica - - spinge invece lon
tano nel tempo una soluzione. 
A questo proposito l'assesso 
re Del Mastro, in rappresen
tanza della Amministrazione 
comunale di Ancona u n crisi. 
come si sa, per le note vi
cende». ha annunciato un 
provvedimento che prevede la 
spesa di 30 milioni per rea
lizzare un impianto di depura
zione interna, in modo che 
si possa utilizzare entro bre
ve tempo la mensa (ha detto 
anche che ì medici avrebbero 
giudicato, ma qui ogni per
plessità è più che legittima. 
non dannosa alla salute e 
all'igiene la cloaca del Fosso 
Conocchio). Sembra più giù 
sto invece cercare di spen
dere ì soldi per una depu
razione totale del canale. 

Discussi anche ì problemi 
dei trasporti , della realizza
zione del nuovo cantiere, della 
metanizzazione e della cana
lizzazione idrica e quindi del 
ruolo che il Comune di An
cona deve giocare i ma fino 
ad ora che ha fatto?». Sulla 
fabbrica di trasformazione del 
pesce azzurro, cardine, insie
me alla Meccanica, del CNR 
e alla piccola cantieristica. 
dello sviluppo dell'occupazio 
ne imille posti di lavoro in 
più ». si è detto che occorre 
part ire presto, subito, poiché 
si è ormai alla fase dei fatti 
concreti. 

Ne hanno parlato soprat
tu t to Cingolam della Coopera
tiva pescatori — « propneta-
ria ». insieme alla SOPAL 
«Partecipazioni statali» e alla 
'< Ancopesca ». del futuro sta

bilimento — Lucantoni (« sarà 
un' importante garanzia per la 
continuità della produzione ìt 
tica e per l'attività della flot
ta peschereccia»», e Mascino. 
assessore comunale. 

Perchè si passi alla sua 
concreta realizzazione, dal 
momento che sono pronte le 
progettazioni e ogni residua 
resistenza politica (specie del
la D O è stata sconfitta, oc
corre ora pero — come per 

la maggior parte dei problemi 
discussi - un forte impegno 
unitario, che veda la Regione 
Marche insieme ai pani t i e 
ai sindacati, al centro di una 
vasta iniziativa di pressione 
Anchr ù Comune di Ancona 
dovrà trovare ciò che fino 
ad oggi ha rifiutato- un ruolo 
specifico ed importantissimo 
per contribuire alla rinascita 
dell'area portuale e dell'ulte 
ra città 

Nel quadro delle manifestazioni culturali del Comune 

« Il Gruppo della Rocca » 
con Cecov oggi a Fano 

Una scena della commedia di Artaud che andrà in scena 
a febbraio a Fano 

F W'O, 2(1 
Continua a Fano la sene 

di manifestazioni culturali del
la stagione invernale 1975 70 
organizzala daH'Aiiiinini.stra-
zione comunale. Dopo il con 
certo commemorativo |KT il 
centenario della ;ias< ita di Me 
zio Agostini (un doveroso 
omaggio della ( ittà natale ad 
un rnn-sic i-%1.1 tropfx» presto di 
mcnticato) e lo spettacolo di 
marionette ili Otello Sar/i (un 
nome illustre nel settore del 
teatro |>er l'uifaii/ia ) è la 
volta dei • 2.1 sv«'iiimeiiti » di 
Anton Cecov. un adattameli 
to degli atti unici « La festa 
nuziale » e < l ria domanda di 
matrimoni'» - realizzato dalla 
Cooperativa II Cìnipi*» della 
Rocca -» IKT la regia cu Kgisto 
Marciaci, l.o 'iK'ttac ole» sarà 
presentate» domani, mercoledì 
21. al Politeama C Rossi. 

Ritornerà anche la Compa 
g.ma x Mia Rimili era . di cui 
è rem-t.i e .inmo attore Fran 
co Mole, enn .1 suo s|K'ttacolo 
più "limolante e sumiestivo: 
quel caposaldo c'el teatro del 
la crudeltà e he sono • I e enei » 
di Artaud (24 febbraio sempre 
al Politeama Rossi». 

Nuovo per Fano sarà invece 
il complesso de'! Teatro A per 
to di I-a Spezia « he con * 11 
perdono reale • desili nglesi 
\rden e I>" \r>\ 'due dei co 
s,diletti autor, a i r abba t » -i è 
.mposto alla t r . ' -ca. r s--uoten 
do un lu-.iiahi'To e meritato 

successo. I,o spettacolo è Ti" 
sato |>er il 2!» mar/o • PoLtea 
ma Rossi). 

Un interessante ritorno sa 
rn ciucilo della Cooperativa 
Teatro Uomo ci Milano, che 
presenterà uno dei pruni te 
sti di Brecht (rema di Raffne 
le Maiello»: si tratta di * Nel 
la giungi.! del'a d i t a -. la 
stona dell.i lotta .spietata tra 
due uomini nella Ch'i ago de 
gli anni venti (5 aprile Poli 
teama Rossi). 

A conclusione delia stadio 
ne. rincontro con il cinema 
it.diano, organizzato dall' \m 
ministra/ione ni colluiyira/io 
ne con i vari circoli < ultiirali 
cittadini. SCOIMI elei e.ciò e mc-
matografico e quello di dare 
la ixissibilita ai fané si di as 
sisiere a prò e/ioni ci. im|>or 
tanti film e di prendere- jiarte 
ai dibattiti con . vaii registi 
Le pro.e/ioni e i dibattit. 
•ìv ranno lucine» al e meteatro 
Masetti. 

Un'ultima e oiisidera/ione. in 
mento al p ie / /o dell'abbona 
mento (L tìOOO; e de" singoli 
biglietti i l . 2l"Kl» Si tratta 
chiaramente di un piev/o pò 
litico, che- dimostra la fermfl 
volontà dell'Aminmistra/ione 
comunale di non riversare sul 
pubblico un pesante aumento 
del costo de! !» ill.etto. cer 
e andò invece ci, 'on-»rvare n 
t i t te le ma.iif» - 'a/mai cultu
ral: quel carattere ci; i servi 
/i«» pubblico > 

Preoccupazioni dei sindacati per la MIRUM di Ancona 

La rotazione per la Cassa integrazione 
unica garanzia per il posto di lavoro 

ANCONA. 2H 
Nell'ultimo incontro tra la 

d rezione della MIRUM e le 
organiz/azion. s ndacali si è 
discusso dell'andamento de! 
piano di ristrutturazion-
aziendale. 

A parere dei titolari dt Ila 
MIRUM. lo slittamento di cir 
ca un mese della presenta
zione del campionario autun 
no .nverno è stato autonoma
mente deciso e non pregiudi 
ca in alcun modo il proget
to complessivo di riorganiz
zazione produttiva e commer
ciale dell'azienda. 

\jt ristrutturazione della 
MIRUM verrà quindi reahz 
zata nelle seguenti linee es
senziali: miglioramento del
la qualità produttiva, acqui
sto di macchinari in grado di 
produrre gli articoli della 

nuova linea. jx»ten/iamon'o 
degli impiant' e riqualifica 
z.onc del personale in produ 
ZIOIH'. I-i FULT\ giudea pe
rò. nonostante- la ottimistica 
pos>zion«" espressa dalla dire 
zione aziendale-, la situazione 
della MIRUM est Ternamente-
preoccupante. In primo luogo 
|K-rchè la realizzazione del 
p.ano produttivo non potrà 
concretizzarsi pienamente se 
non alla d.stanza d; un luti 
go periodo Ki tempo, in se
condo luogo perchè pc-rman 
cono nella direzione del
l'azienda disfunzioni di ca
rattere tecnico organizzativo 
nonostante le puntuali osser
vazioni presentate dal consi
glio di fabbrica. Va inoltre 
detto che a fronte dell'au
mento de. ritmi e dei carichi 
di lavoro non si è registrata 

la disponibilità dell'azienda 
ai turno del personale- in cas
sa ii.tegra/ione- Turno - è 
bene sottolinearlo — che ri
mane- l'unica vera garanzia 
per il mantenimento dei livel
li cxeupa/ional.. 

Di queste preoccupa/ioni 
evidenziate dal sindacato si è 
discusso nei giorni se-or s. ,n 
una assemblea ajxrta che ha 
visto la partecipazione di nu
mi rosi consigl. di fabbrica 
( e \ Orlandi. Maraldi. Can
tiere). dei rappresentanti dei 
partiti pol.tiri e degli ammi
nistratori comunali e provin
ciali 

Kspress.om di solidarietà 
sono pervenute anche da par
te dei presidenti della Giun
ta e del Consiglio regie 
delle .Marche. 
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